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Fa stato la versione orale

In italiano
 
«Un profeta non è disprezzato se non nella sua patria e in casa 
sua».
 
Un profeta dunque,
cioè qualcuna o qualcuno che ha davvero qualcosa da dire,
 
questi viene di solito apprezzato, 
ascoltato, rispettato, ammirato,
salvo però, dice Gesù, nella sua patria, salvo in casa sua…
 
Sembrerebbe che nella sua patria, in casa sua,
quasi per definizione, quasi per scontato,
un vero profeta venga sistematicamente disprezzato…
 
E questo ce lo dice proprio oggi Gesù,
nella ricorrenza della nostra festa nazionale, festa della Patria, 
nel Vangelo previsto dalla liturgia ambrosiana.
 
«Un profeta non è disprezzato se non nella sua patria e in casa 
sua».
 
Chissà quante sono le voci profetiche
che la nostra Patria non ha forse voluto ascoltare…
 
È vero che se parla uno dei nostri, là dove siamo cresciuti,
tutti noi, suoi coetanei, suoi concittadini, pensiamo di già 
conoscerlo.
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E allora, se questi comincia a profilarsi diversamente,
non sembra più la stessa persona,
la persona che abbiamo conosciuto e che pensavamo conoscere.
Ci sorprende, non ci lascia tranquilli.
 
«Da dove gli vengono questa sapienza e i prodigi?
Dicevano allora di Gesù a Nazaret, nel suo comune.
 
Non è costui il figlio del falegname? 
E sua madre, non si chiama Maria?
E i suoi fratelli, Giacomo, Giuseppe, Simone e Giuda?
E le sue sorelle non stanno tutte da noi?

Da dove gli vengono allora tutte queste cose?»
 
Guardate che potrebbe essere stato invece
un motivo di orgoglio per loro.

Questo nostro umile concittadino è diventato un grande,
una grande personalità in Israele!
Colpisce ovunque,
è dunque normale che ci sorprenda anche qui da noi in Galilea.
Fa anche conoscere la nostra piccola Nazareth in tutto Israele!
Come quando un giocatore di calcio diventato famoso torna a 
casa…
Che bello! Che bravo!

Un po’ come 26 anni fa, il Consigliere federale Adolf Ogi
era riuscito a far conoscere la sua piccola Kandersteg
nel mondo intero!
 
Ma Nazaret non è Kandersteg. E anzitutto, Adolf Ogi non è 
Gesù!
 
Torniamo a Gesù. Il Vangelo dice di Gesù:
 
A Nazareth, era per loro motivo di scandalo.
E lì, a causa della loro incredulità, non fece molti prodigi.
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Carissimi,
 
oggi, con queste parole di Gesù, profeta scomodo nella 
sua patria,
c’è da chiederci:
possiamo considerarci anche noi una nazione Patria di Gesù?

E così poter quasi giustificare l’attuale incredulità,
la mancanza di fede dei nostri concittadini?

Diciamo piuttosto che siamo Patria, non sua,
ma almeno di alcuni suoi discepoli arrivati fino qui.

 
Già negli ormai lontano quarto, quinto e sesto secolo,
Ginevra, Losanna, Sion, Basilea, Coira, San Gallo, Saint-
Maurice,
diventarono centri profetici della diffusione del Vangelo
ben prima che cominciasse a esistere la Svizzera.
 
Questo territorio oggi chiamato “svizzero”,
prima di organizzarsi a poco a poco in una confederazione di 
cantoni,
come la conosciamo oggi,
era già terra di cristiani, terra di profeti.

Non dico terra cristiana,
perché questa non è mai esistita da nessuna parte.
Anzi, tutto l’universo è terra santa per Dio.
 
Ma questa nostra terra elvetica è stata
prima ancora che unione di Cantoni,
terra con cristiani profetici.
E tanti! E grandi, e santi e santi martiri!
Come Maurizio, come Verena.
 
Carissimi,
 
non dobbiamo quindi aver paura di continuare a sorprendere,
a sorprendere come Gesù,
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in questo territorio, nella nostra Patria.
 
Non possiamo che essere anche oggi dei profeti.
Non per rinnegare la Svizzera, ma proprio per valorizzarla,
anche quando non veniamo capiti. 
 
È sempre difficile andare un po’ o tanto a controcorrente.
Ma è sempre bellissimo stare con Gesù ed amare come Lui.
 
Amare la vita del bambino non ancora nato.
Amare la vita del malato e dell’anziano da tutti condannati.
Amare la vita dello straniero che non sa dove andare.
Amare la vita del più povero e misero.
Amare la vita di chi si dichiara nostro nemico.
Amare la vita di chi non la pensa come me.

La verità profetica, veramente e genuinamente cattolica, 
cristiana,
non esclude, non condanna,
ma ama.
Il vero cristiano ama in tutte le circostanze,
in famiglia, a scuola, al lavoro, nella politica e nella società,
ama la vita, ama ogni vita, ama senza mai “mollare”.

Così ha fatto e vissuto il nostro santo Patrono Nicolao della 
Flue.
 
«Da dove gli vengono questa sapienza e i prodigi?
 … si chiedevano di Gesù.

Sarebbe bello che in molti si chiedessero lo stesso di noi.
 
Da dove vengono la sapienza e i prodigi di un’intelligenza 
cristiana,
che non è mai artificiale ma sempre reale?
 
Il Vangelo dice:
E lì, a causa della loro incredulità, non fece molti prodigi.
 
Non fece molti prodigi, ma ne fece!
E chissà quanti ne fecero i suoi discepoli dopo di lui!
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Auf Deutsch

Liebe Mitchristen,
 
Ein Prophet gilt nirgends weniger, sagte uns Jesus im 
Evangelium,
als in seinem Vaterland und in seinem Hause.
 
Als er das sagte, war er gerade in seinem Heimatort Nazareth.
Heute feiern wir unser Heimatland, die Schweizer 
Eidgenossenschaft.
 
Ich wünsche uns, als Jüngerinnen und Jünger Christ,
nichts anderes als Seinen prophetischen Beitrag in unserer 
Schweiz.
 
Das heisst,
dadurch zu überraschen, dass wir das Leben aller, aber 
wirklich aller,
so sehr mit Worten verteidigen als auch mit Taten 
unterstützen:
 
das Leben des ungeborenen Kindes und das Leben seiner 
Mutter,

das Leben des Fremden bei uns gestrandeten
und das Leben aller hier in Not geratenen,

das Leben des Unschuldigen und das Leben des Schuldigen, 

das Leben des verzweifelten Todkranken
und das Leben der Lebensmüden.
 
So sollen wir unsere Heimat lieben
und mit und wie Jesus provozieren.
 
Über Jesus in Nazareth hiess es:
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Und er tat dort nicht viele Machttaten um ihres Unglaubens 
willen.
Nicht viele… aber doch.
 
Unser Potential ist also gross!
 

En français

Chers amis,
 
Rien n’est plus beau que Dieu !
 
Tout l’univers n’en est qu’un beau mais encore pâle reflet.
 
Laissons-nous saisir par son Fils Jésus,
ce Prophète qui a tant dérangé à Nazareth.
Qu’il nous dérange aussi en Suisse !
 
Mais c’est un sain et saint dérangement.
 
Sous son regard l’humanité apparait souvent rebelle
mais elle est quand même toujours magnifique, 
comme nous le rappelle le Pape Léon.
 
Magnifique donc aussi notre mission !
 
Amen.
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